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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per domani 
già prenotate 
100.000 
copie in più 

Mtntra è Iniziato In tutte le sezioni II lavoro organiz
zativo per preparare la grande diffusione straordinaria 
del 16 maggio con l'Inserto sul programma del PCI, si 
sta completando il quadro delle prenotazioni per doma
ni. Il 9 maggio, Infatti, d'Unità» pubblicherà II primo 
degli inserti elettorali che saranno presenti tutte le 
giornata domenicali o festive che ci separano dal 20 
giugno. 

Per domani le prenotazioni raggiungevano la cifra 
di oltre 100 mila copie In più del normale domenicale. 
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Una popolazione di200.000 persone investita nel Frì^ tragedia 

BILANCIO SEMPRE PIÙ' SPAVENTOSO 
550 le vittime già accertate 
Centinaia mancano all'appello 

Colpita al cuore la Carnia dal terrificante sisma - Trenta i comuni disastrati, molti quelli rasi al suolo - Decine di migliaia i senzatetto - Dalla notte di giovedì 

i primi frenetici soccorsi - Mancano viveri, acqua, medicinali e tende - Migliaia di cittadini impegnati in una generosa opera di soccorso accanto ai soldati e 

ai W F F - Anche nella provincia di Pordenone lutti e rovine -1 comunisti del Friuli-Venezia Giulia chiedono l'intervento del governo anche per la ricostruzione 
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Mobilitare 
tutte le risorse 

Gì FA di ora in ora più 
agghiacciante il bi

lancio della immane ca
tastrofe abbattutasi sul 
Friuli, e cresce la com
mozione per il sangue e 
il dolore di centinaia di 
migliaia di persone. Quan
te siano le vittime è an
cora impossibile dirlo: 
centinaia di morti sono 
stati • già estratti dalle 
macerie, ma resta ango
sciosamente alto il nume
ro di coloro che manca
no all'appello. Sono crol
lati alti palazzi accanto 
a piccole case, sono crol
late cascine ' in lontane 
frazioni che è perfino dif
ficile raggiungere per ren
dersi conto di cosa è ac
caduto. • 

Urgono soccorsi, inizia
tive immediate che va
dano incontro alle più 
elementari necessità di 
sopravvivenza di uomini, 
donne, vecchi e bambini, 
ma che affrontino anche 
— e subito — il problema 
della ricostruzione, della 
vita associata, del lavo
ro, di una concreta pro
spettiva: per la gente di 
questa terra, già misera 
e ora così crudelmente 
sconvolta, per i paesi ri
dotti in polvere, per le 
povere cose conquistate 
con il sudore di anni e 
ora perdute in una man
ciata di secondi dì terro
re e in una lunga notte di 
paura, per il futuro di 
una regione di nobili tra
dizioni culturali e demo
cratiche che si è guada
gnata tutto ciò che ha a, 
prezzo dì dure lotte e sa
crifici. 

E' con un sentimento 
di profonda emozione che 
il pensiero corre prima 
di tutto agli emigrati, i 
quali sono tanta parte di 
questa popolazione: le lo
ro case, costruite matto
ne su mattone attraverso 
ìl lavoro di anni, attra
verso le faticate rimesse 
alle famiglie da tanti 
paesi stranieri, adesso si 

sono d'un colpo sbricio
late. Tutto deve essere 
ricominciato daccapo. E 
in molti, tragici casi, 
quelle famiglie non ci 
sono più o sono state de
cimate. 

Immediata è stata la 
mobilitazione del Paese. 
Tutte le popolazioni vici
ne alla zona del disastro, 
le forze sociali, i medici, 
gli • infermieri, gli ammi
nistratori locali, migliaia 
di giovani, migliaia di mi
litari, i sindacati e i par
titi (i nostri compagni so
no in prima fila nell'ope
ra di soccorso) stanno 
dando in queste ore una 
consapevole prova di co
raggio, di impegnato slan
cio, sostenuti dall'inizia
tiva organizzata e spon
tanea che viene segnala
ta da tutta Italia e anche 
dall'estero. 

T A LEZIONE di un'altra 
tragedia, di un'altra 

terra povera e martiriz
zata — quella del Beli-
ce — è troppo vicina al
la mente di tutti; troppo 
bruciante l'immagine del
le baracche che ancora, 
dopo otto anni, ospitano 
tanti cittadini di Santa 
Ninfa o di Gibellina; trop
po presente Io scandalo 
dei miliardi sperperati per 
soddisfare clientele e af
farismi; perché non si 
senta il bisogno di un mo
nito solenne a che non 
sì ripeta quella vergo
gna. Il Paese non è di
sposto a sopportarlo. 

Ora occorre che l'azio
ne di soccorso e di soli
darietà si sviluppi con la 
massima rapidità possibi
le, utilizzando tutte le ri
sorse umane e tecniche. 
E occorre che la stessa 
solidarietà nazionale e lo 
stesso comune impegno 
sorreggano l'opera di ri
nascita da avviare per
ché tornino la vita e il 
lavoro là dove la terra ha 
tragicamente tremato. 

UDINE — Metano.è uno dei centri maggiormente colpiti dal tremendo terremoto di giovedì sera. Interi quartieri distrutti, 
case vecchie e anche di recente costruzione sono state rase al suolo dalla violenza del sisma. NELLA FOTO: alcuni super
stiti cercano fra le macerie 

Indignazione e proteste contro l'attacco all'amministrazione popolare 

L'alleanza DC*MSI causa la caduta 
della giunta di sinistra a Napoli 

Il sindaco Valenzi si è dimesso dopo l'approvazione della mozione di sfiducia de sostenuta dai neofascisti 
Una squalificante maggioranza di 3 9 voti contro 3 8 - Determinante l'astensione dei due consiglieri del PRI 

Dilla nostri redazione 
NAPOLI. 7 ' 

Il sindaco Maurizio Valenzi 
e la giunta comunale di sini
stra si sono dimessi questa 
notte alle 2 dopo l'appro
vazione da parte del consiglio 
di una mozione di sfiducia 
presentata dalla DC e soste
nuta dal MSL L'esito della vo
tazione è stato di 39 voti fa
vorevoli e 38 contrari. Deter
minante per la caduta della 
giunta è stata l'astensione dei 
due consiglieri repubblicani. 
Prima della votazione della 
mozione d e il MSI aveva ri
tirato una propria mozione di 
sfiducia aderendo a quella scu-
docrociata. . • 

Il bilancio 
della sesta 
travagliata 
legislatura 

I compagni Alessandro Natta e Edoar
do Perna. presidenti del gruppi comu
nisti rispettivamente della Camera e 
del Senato, in una conversazione con 
« l'Unità * tracciano un bilancio cri
tico della sesta legislatura, troncata 
dalla Democrazia cristiana Una legi
slatura — rilevano i parlamentari co
munisti — che ha coinciso con un pe
riodo travagliato, difficile, ma anche 
di irrande rilievo politico, durante 11 
quale si è venuta sempre più preci
sando la crescente affermazione del 
peso, della funzione del PCI non solo 
come opposizione democratica, ma 
come fattore determinante per la de
finizione della politica nazionale. Il bi
lancio della legislatura. A PAGINA • 

Sul PCI 
conferenza 
di Ingrao 
in Olanda 

Giornalisti della stampa scritta, della 
radio e della TV. uomini politici e 
intellettuali olandesi hanno manife
stato un interesse eccezionale per le 
posizioni dei comunisti Italiani, affol
lando la conferenza stampa tenuta dal 
compagno Ingrao all'Ala e sviluppando 
poi il dibattito e 11 confronto delle 
idee in successivi colloqui con l'espo
nente del PCI. A Parigi. Kisslnger è 
stato costretto a riconoscere che gli 
affari interni dei paesi dell'Europa ri
guardano t popoli dei paesi stessi. Si è 
solo riservato il diritto di - e dire la 
sua ». A Londra, l'Istituto di studi stra
tegici ha giudicato e controproducenti» 
le Ingerenze del segretario di Stato nei 
problemi Italiani. IN ULTIMA 

Dopo lo sconcerto e l'indi
gnazione. la mobilitazione: 
questa la situazione in città 
quando si era diffusa la noti
zia che i democristiani e i fa
scisti (e l'unico liberale) a-
vrebbe insieme votato in con
siglio comunale una mozione 
di sfiducia per far cadere 
l'amministrazione PCI-PSL 
- Stamane in tutte le fabbri

che. nei luoghi di lavora e 
nei quartieri della città è sta
to diffuso un volantino del 
PCI che Invita 1 lavoratori 
ad assistere alla seduta del 
consiglio comunale, per re
spingere le provocazioni e per 
testimoniare, con una mas
siccia presenza, la volontà di 
Napoli per la sopravvivenza 
del consiglio comunale, « Que
sta sera la DC — dice 11 do
cumento — con Vappoggio dei 
fascisti vuol far cadere la 
giunta democratica. La DC e 
i fascisti vogliono privare, tn 
questo difficile momento, la 
città di un governo. Prepara
no così lo scioglimento del 
consiglio comunale». • 

In consiglio comunale in
fatti ieri sera, appena 1 de 
hanno annunciato la loro mo
zione di sfiducia, 1 missini si 
sono affrettati a dichiarare il 
loro incondizionato voto fa
vorevole a questo documento: 
1 neofascisti, nella preceden
te seduta, avevano fatto da 
battistrada alla DC, presen
tando una loro mozione di 
sfiducia, che hanno subito ri
tirata per lasciare via Ubera' 
a quella democristiana e li-' 
berale da loro appoggiata. E 
1 democristiani, di fronte al
l'appoggio fascista, non han
no reagito: c'è stato solo un 
imbarazzato tentativo del ca
pogruppo de e del consigliere 
liberale di differenziarsi, ma 
gli interventi, che sono se
guiti, sapevano di campagna 

Eleonora Puntillo 
(Segue in penultima) 

Oltre un miliardo 
di lire i danni 

alla Fiat Mirafiori 
Ammontano a oltre un miliardo di lire 1 danni provocati 
allo stabilimento della Fiat Mirafiori dall'incendio appic
cato nella notte tra giovedì e venerdì. Dalle prime inda
gini emerge come l'attentato — che è il secondo In poco 
più di un mese — sia stato attuato con estrema abilità. 
tanto da non lasciar dubbi sul fatto che eli autori siano 
veri e propri « professionisti » del crimine. Un altro ele
mento da considerare, nel valutare il carattere provoca
torio di questo atto criminale, è la sua coincidenza con 
le assemblee dei lavoratori per l'approvazione dell'accordo. 
All'attentato gii operai della Fìat hanno risposto con una 
mobilitazione immediata. A PAGINA 7 

La solidarietà de! PCI 
espressa da Berlinguer 
Il segretario generale del i 

PCI. Enrico Berlinguer, ha I 
inviato ai compagni Renzo 
Pascolat, segretario della Fe
derazione del PCI di Udine ! 
e Antonino Cuffaro. segre- j 
tario del Comitato regionale i 
del PCI di Trieste il óeguen- ! 
te messaggio: j 

« Alle popolazioni di Udine i 
e del Friuli percosse dalla j 
terribile sciagura che ha get- ! 
tato repentinamente centi- ' 
naia di famiglie nel lutto, nel i 
dolore, nella miseria, recate. ! 
non solo la pronta, attiva, e j 
affettuosa solidarietà dei 

" comunisti ma anche l'opera I 
di soccorso, di assistenza, di I 

organizzazione di cut esse ab
bisognano. Tutte le organiz
zazioni del partito della vo
stra provincia e della vostra 
regione sono chiamate a da
re generosamente la loro o-
pera affiancando e integran
do. ove occorra, quella degli 
organi di governo locale e 
centrale dando prova della 
sensibilità umana, dello spi
rito civico e della capacità ;x> 
litica dei comunisti. Una de
legazione della direzione del 
partito è partita stamani al
la volta di Udine per concor
dare con voi le iniziative im
mediate che si. rendono ne
cessarie ». • . . 

Delegazione comunista 
nelle zone terremotate 

Da uno dei nostri inviati UDINE 7 
Un mucchielto di ce arie, piccolissimo, in un angolo di piazza '" ' Terrò, a Gemona. Nella 

devastazione totale che ci circonda, quel piccolo grumo informe passa inosservato. Ma quando 
ci accostiamo, vediamo appuntati tre foglietti strappati da un notes. Sul primo, col blu di 
una biro c"è scritto: » Donna anziana. Turi-notti » Sul secondo: « Bambino di sotte anni. 
Turchetti ». Sul terzo: t "ajiazza giovane di sedici anni. Turcliotti Paola ». Sotto quelle povere 
coperte sgualcite nell'angolo 
della piazza ci sono dunque 
tre corpi. Tre nomi tra le 
centinaia di vittime — ì'atro 
ce conteggio continua ad ogni 
ora che passa — carpite a 
tradimento dal terremoto che 
ieri sera ha aggredito con 
inaudita violenza la zona col
linare morenica e l'intera fa
scia pedemontana del Friuli. 
Un sole caldo, precocemente 
estivo, dardeggia da stamane 
su un paesaggio di rovine. 
Le prime case distrutte si ve
dono già a Tricesimo. una 
decina di chilometri appena 
fuori Udine, lungo il grande 
rettilineo d'assalto che porta 
in Carnia e al confine di Tar
visio. 

Poi le dimensioni della tra
gedia si fanno via via più 
impressionanti non appena si 
raggiungono Artegna, Tarcen-
to. 'P?ft€»BhÌ9'LaJ violenza sot
terranea ha serpeggiato fol
lemente descrivendo aria spe
cie di gigantesca ellisse che 
si stende fino in Carnia e 
nello stesso Spillmberghese, 
In provincia di Pordenone. 

Poi è ritornata su se stessa, 
colpendo più a valle la zona 
industriale di Osoppo. le fab
briche e gli abitati di Maia-
no. di Buia. Sono almeno una 
trentina i comuni colpiti, dis
seminati in un comprensorio 
di 170 mila abitanti. 

Economicamente è uno dei 
più poveri dell'intero Friuli. 
Qui si emigra da generazioni. 
Si lavora all'estero per dieci. 
per vent'anni. poi si torna 
per costruirsi una casa dove 
si è nati, per aprire un ne
gozio. una bottega artigiana. 

Una sera di maggio splen
dida e calda, con un quarto 
di luna e tante stelle nel cie
lo. Una sera che invita ad 
uscire di casa, a ritrovarsi nel
le osterie, secondo una vec
chia consuetudine, nei cine
ma. nei locali pubblici. In 
tutto il Friuli ci sono anche 
molti incontri e riunioni per 
la preparazione della campa
gna elettorale. I novecento 
alpini del terzo reggimento 
artiglieria di montagna, che 
hanno la caserma a Gemona 
sono in buon numero In li
bera uscita. A Magnano Ri
viera. il compagno Renzo Tra-
vanut sta presiedendo un'as
semblea di sezione. Ad un 
tratto, qualche istante prima 
delle ventuno, un lungo bri
vido sembra scuotere le pa
reti. 11 tavolo e le sedie sob
balzano. Travanut e I pre
senti si Drecipitano fuori. 

Alte 21.08 il finimondo: 
«Dopo pochi istanti dalla 
mia uscita — racconta Tra
vanut — un boato terribile 
mi ha avvolto, mentre la ter
ra si soaccava sotto I miei 
piedi. Mi sono buttato giù. 
coprendomi il capo con le 
mani: per un istante ho visto 
le case crollare, noi tutto è 
piombato nel buio mentre 
intomo a me si levavano urla 
di panico La scossa pareva 
interminabile Quando è fi
nita. sono risalito in mac
china. Le ruote correvano 
sulle macerie Ho raggiunto 
il primo passacelo a Iivel!o 
ed ho visto il diretto da Vien-

Mario Passi 
(Segue a pagina 2 ) 

Una delegazione di diri
genti e di parlamentari del 
PCI. tra cui i compagni Ales 
Sandro Natta, capogruppo dei 
deputati comunisti, e Arrigo 
Boldrini, vice presidente del
la Camera, si è recata nel 
Friuli per portare la solida
rietà del comunisti, per par
tecipare all'opera di soccorso 
che le organizzazioni del Par
tito hanno intrapreso, per col
laborare all'azione più gene
rale in aluto delle popolazio
ni colpite dal terremoto. 

Della delegazione fanno 
parte — oltre ai compagni 

Natta e Boldrini — l com
pagni parlamentari Mario 
Lizzerò. Gaetano DI Marino 
e Silvano Bacicchi. I com
pagni Serri e Cuffaro. segre
tari regionali del Veneto e 
del Friuli, il compagno Mo-
schlroni. Il compagno Pasco
lat. segretario della Federa
zione di Udine, il compagno 
Pellicani, vice sindaco di Ve
nezia. il compagno Paolini 
della FGCI. 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha stanziato e già In
viato una prima somma di 
10 milioni di lire 

Slancio nopolare 
nei primi soccorsi 

Nel Paese non c'è solo com
mozione. sgomento, cordoglio: 
come già negli anni scorsi 
per il Polesine, per il Belice, 
per Firenze, anche in questa 
tragica circostanza ha preso 
il via una gara di solidarie
tà e aiuti. Colonne di soccor
si muovono in queste ore alla 
volta delle zone disastrate re
cando viveri, medicinali, ge

neri di primo necessità; le 
giunte delle città e delle re
gioni si riuniscono d'urgenza 
stanziando fondi per gli inter
venti immediati. Sindacati. 
cooperative e associazioni de
mocratiche s: mobilitano. 
Squadre di volontari — mol
ti i giovani della FGCI — si 
recano sul posto. 

Gli ultimi dati 
sulla catastrofe 

Fino a tarda sera, il bilan
cio della tragedia nel Friuli 
era ancora incerto. Il coman
do generale dei carabinieri 
che è In continuo contatto 
radio con le zone colpite, ha 
comunicato che. ufficialmen
te. nella tarda serata, le vit
time erano 531 e l feriti 950. 
Centomila 1 senzatetto. 

Ecco comunque il terribile 
quadro della situazione pro
vincia per provincia. Bisogna 
però tener conto che sotto '.e 

i macerie di interi paesi si tro
verebbero ancora decine e de

cine di corpi e che almeno 
trenta militari risultano tut
tora dispersi. 

Provincia di Udine: Cremo
na 151. Artegna 30. Maiano 
58. Trasaghis 50. Bu:a. 37. 
Osoppo 40. Forgaria 54, Rago
gna 8. Pinzano 10. Rivoli di 
Osoppo 5, San Daniele 10, 
Tosolano di Buia 4. Pradielis 
20. Moggio Udinese 4. Tar-
cento 8. Rcsia 3. Vito d'As-
sio 16. Vinzone 30. 

Provincia di Pordenone: 
Castelnuovo in Friuli 6, An-
du:nis 2. Sequals 2. 

S E R V I Z I A L L E P A G I N E 2-3-4-12 

Lira: al di là delle misure tecniche 
L a rapidità con cui la l ira 

ha positivamente reagito al 
provvedimento del deposito, 
senza interessi, del cinquanta 
per cento del l ' importo di tat
t i gl i acquisti in divisa estera 
e d i tatt i gli accrediti di conti 
esteri in l i re , a qualunque t i 
tolo effettuati, dimostra quan
to ampia sia la componente 
speculativa nelle vicende del
la moneta i tal iana. 

D i fronte a ciò appare ve
ramente irresponsabile i l rilar
do con eoi si è giunti a nn 
provvedimento che era stato 
sollecitato f in da gennaio — 
non appena si ebbe la pr ima 
scivolata della l ira — da comu
nist i , socialisti, e, unitaria
mente, dai sindacati, ne l l 'am

bito di nn pacchetto di misu
re d'emergenza. E' vero che 
si doveva ottenere l'autoriz
zazione della C E E : noi ste»«i 
avevamo suggerito la «Iraria di 
una trattativa piuttosto che 
quella dell ' iniziativa unilate
rale. Ma i l fallo è che tale 
autorizzazione è slata chiesta 
e trattata con enorme ritardo, 
avendo i l governo preferito 
battere la via ilei prestili ila 
bruciare in quotidiane opera
zioni di sostezno. I l provve
dimento. inoltre, è slato an
cora una volta preso al di fuo-
di un qualsiasi disegno, sia 
pure di l imitato periodo, e di 
altre misure da tempo mature. 

Si è detto e scritto che la 
C E E ha autorizzato l ' I tal ia ad 

applicare misure di salvaguar
dia , che l imitano la circola
zione delle merci nel l 'ambito 
del Mercato comune, solo per
ché la debolezza costante del
la l ira sui mercati internazio
nali avrebbe potuto avere ri
flessi sulla campagna elettora
le ai danni dr l la D C — per le 
sue responsabilità nel disastro 
economico — e a favore del 
P C I . Le considerazioni pre
valse ne?li organi della Comu
nità, insomma, non sarebbe
ro slate lanto economiche e 
giuridiche, quanto piuttosto po
l it iche. Noi r i teniamo che sia 
interesse - oggettivo di tutta 
l 'Europa occidentale, cui l ' I ta
lia appartiene, evitare una ca
duta a vite della l i ra . Se co-

mnnque i l pe«o (o i l t imore) 
del partito comunista italiano 
ha giocato a favore di una m i 
sura divenuta purtroppo indi
spensabile. meglio co<ì. 

E* in altra «lire/ione, tut
tavia. che noi vogliamo giochi 
i l peso del nostro par l i lo . Non 
per rendere possibili altre m i 
sure rsireme. quando le at
tuali si saranno Incorale, ma 
per uscire dal gioco degli sla
ti d i neces«ilà che costringono 
periodicamente a misure estre
me. 

Ciò va dello con r i fer imen
to allo stesso provvedimento 
che è stalo preso e che non 
può non essere consideralo 
temporaneo, almeno per ciò 

che riguarda la sua portata i n 
discriminata. 

Non si pnò dimenticare, i n 
fa l l i , che se i l deposito sugli 
acquisti d i vaiata rallenta ma
novre di imboscamento, rende 
più diff ici le e meno convenien
te la speculazione, scoraggia i l 
turismo estero degli i tal iani 
(«ono esonerale dal deposito 
solo le operazioni d i valuta per 
viaggi di affar i , cure, studio 
e so*lrnlamento e ci auguria
mo che l 'Uff icio italiano cam
bi sia rigoroso nel dare le au
tor izzazioni ) . esso colpisce an
che i l normale r i fornimento 
di materie pr ime essenziali d i 

Luciano barca 
(Segue in penultima) 


